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di Monica Piffaretti * 

Qualcuno dirà che la scuola ha già il suo 
bel da fare e che della salute dei ragazzi 
si deve occupare la famiglia, assumen­
dosi fino in fondo le proprie responsabili­
tà senza tentare (anche in questo delica­
to campo) di scaricare qualche barile su 
a ltre schiene. Una teoria per la serie «i 
figli sono vostri, non dello Stato» già sen­
tita in altre occasioni, vedi per esempio 
la storia infinita, poi finita bene, dell' as­
sicurazione maternità . Una teoria che 
rientra in quelle appositamente precon­
fezionate per poi chiudere, o non aprire, i 
cordoni della borsa senza tanti patemi 
d'animo. Perché, diciamolo subito, la 
prevenzione, soprattutto se fatta bene 
(cioè professionalmente), costa. 
lo ritengo invece che la scuola pubblica 
non solo possa, ma debba, debba e anco­
ra debba occuparsi della salute di chi la 
frequenta. La mia impressione è che 1'oc­
casione privilegiata di informazione e 
sensibilizzazione che rappresentano gli 
anni passati sui banchi di scuola - dal­
l'asilo in su - vada colta al volo. t unica, 
irripetibile e molto mirata: arriva al 
momento giusto (ovvero non troppo tar­
di) e presenta dinamiche di gruppo inte­
ressanti che favoriscono il successo della 
prevenzione. Di più: considerata la lun­
ga catena di problemi che possono oggi 
rientrare nella categoria della salute, la 
scuola è chiamata a agire/reagire molto 
più che non nel recente passato. E in 
modo molto più strutturato e pensato. 
AI di là delle tradizionali attività di 
prevenzione che da sempre la scuola tici­
nese porta avanti e che erano e rimango­
no importanti (a partire dai piccoli 
interventi alla scuola materna e elemen­
tare: educazione al traffico, dentaria, 
vista/udito, ... ), nuovi progetti d'avan­
guardia spuntano in diverse scuole e in 
diverse parti del cantone. Toccano l'ali­
mentazione (proprio su questo argo­
mento ce ne sono diversi), le dipendenze, 
il moto, i problemi esistenziali, ... Ma 
solo il fatto che vengano presentati come 
novità originali, anche se i problemi che 

affrontano non sono da poco, dimostra 
che siamo agli inizi di una presa di 
coscienza (si spera almeno) e che i pio­
nieri (si spera anche qui) dovrebbero tro­
varsi presto in buona compagnia. Un 
tempo, quando si rifletteva sulla salute 
dei ragazzi e sulle minacce incombenti, 
si pensava soprattutto alla lotta contro 
le trappole dell'alcool e delle droghe. I 
problemi sembravano "solo" quelli e di 
altro poco si parlava. Oggi questi capito­
li non si sono chiusi. Ma se ne sono 
aggiunti altri che personalmente non 
sottovaluterei soltanto perché i danni si 
vedranno solo dopo qualche decennio. 
Mi riferisco ad esempio ad un tema che 
mi sta molto a cuore: quello dell'educa­
zione alimentare. In proposito, e non vale 
solo per i giovani, credo vi sia un deficit 
di informazione enorme che la scuola 
potrebbe contribuire a colmare. Anche 
perché la normale informazione dei 
media nel grande flusso della cronaca 
quotidiana fornisce spesso notizie alla 
spicciolata, non di rado contraddittorie, 
che affrontano il tema a colpi di allarmi­
smi e - permettetemi il neologismo - di 
'contro-allarmismi' decisamente di­
sorientanti. Oggifa bene questo, domani 
quell'altro. Oggi si scopre che ... , domani 
si smentisce. Forte è la tentazione di 
ascoltare o leggere per poi alzare le spal­
le rassegnati. Già perché in questo turbi­
nio di informazione non è sempre facile 
capirci qualcosa: per i ragazzi e anche 
per le famiglie (che secondo la teoria 
pilatesca di cui parlavamo all'inizio 
dovrebbero invece continuare a togliersi 
da sole questo tipo di castagne dal fuo­
co). Che questo spesso non avvenga è 
facilmente comprensibile: i ritmi della 
vita quotidiana spesso non permettono 
di porsi certe domande e, se già uno trova 
il tempo di porsele, non sempre applicare 
poi le risposte su cosa sia meglio rifiuta­
re e cosa acquistare per nutrirsi è sem­
plice. Ciò che è più sano è più caro e in 
definitiva a tutti manca una cosa: il tem­
po. Tanti preferiscono finora chiudere gli 
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occhi sullo scadimento della qualità dei 
prodotti alimentari sempre più sofisti­
cati e bombati dei più svariati additivi. 
Proprio i ragazzi, dalle prime supersim­
patiche merendine piene di schifezze 
beatificate da artifici pubblicitari in poi, 
sono i bersagli principali. Piccoli consu­
matori crescono. Lo sanno? Lo sanno loro 
e i loro genitori? Un recente studio sulle 
abitudini alimentari degli Svizzeri, svol­
to dall'Ufficio federale di statistica, 
afferma che i giovani (dai 15 ai 24 anni) 
si alimentano male perché consumano 
sempre meno frutta e verdura. t recente 
la notizia che per combattere la diffusa 
obesità giovanile si potrà prescrivere 
anche ai giovani lo Xenical, un farmaco 
per sciogliere i grassi. Siamo ridotti a 
questo: operare a valle invece di interve­
nire a monte! 
Renderli attenti, battere il chiodo è forse 
una missione impossibile perché a quel­
l'età ci si sente invincibili? Proviamoci 
almeno. E ci provi anche la scuola. 
L'argomento dell'alimentazione è uno di 
quelli emergenti. Ma non il solo. La 
dipendenza dai mezzi elettronici (com­
puter, internet, tu, telefonino, play-sta­
tion) potrebbe essere un altro di quelli 
relativamente nuovi. Ma non faticherei 
a riempire il resto della pagina elencan­
dovi altri nodi. 
So che in questi anni sulle larghe spalle 
della scuola pubblica e dei suoi inse­
gnanti sono stati posati tanti problemi 
legati all'evoluzione sociale e alla socie­
tà multiculturale e che (purtroppo) le 
risorse a disposizione sono quelle che 
sono, cioè sono state ridotte. Per la consi­
derazione che per quest'istituzione­
chiave nutro non credo però possa valere 
il proverbio «chiodo scaccia chiodo .. e 
quindi facciamo-quello-che-possiamo­
se-ci-arriviamo. Dalla "nostra" scuola 
pubblica anche il cantiere della salute si 
aspetta molto. Come prima, anzi no: 
molto più di prima. 
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